Serie di monili in oro estrapolati dai fogli degli inediti Quaderni di Lamberto Loria e scelti per la loro affinità o coincidenza con alcuni dei gioielli della collezione siciliana esaminati.
Quaderni Lamberto Loria, presso l’Archivio Storico del Museo Nazionale di Arti e Tradizioni popolari di Roma.
MUSEO ARTI TRADIZIONI (d’ora in poi MAT), ARCHIVIO STORICO (d’ora in poi AS), Quaderni Lamberto Loria, Quaderno 1 (nn. 2773-2874), pp. 19, coperta e fogli in cartoncino bianco. Rilegato artigianalmente.

“[…] 2775 Sberlò. Spilla d’oro portata dalle donne sul petto come fermaglio […].
2803 Catena da orologio d’oro per uomo con filo a spina di serpe e con magliette ovali […].
2808 Spillo d’argento lavorato, a guisa di spada, usata dalle donne per appuntarsi lo scialle ai capelli […].
2812 Ciondoli per orologi: pesce, cuore, corno di madreperla e rametti di corallo, portati come amuleti […].
2815 Cammeo colla testa di donna.

2816 Cammeo simile al numero 2815, ma più piccolo.

2817 Cammeo simile al numero 2816. 

2818 Cammeo simile al numero 2816 […].
La serie di oggetti che va da questo numero <2910> al numero 4778 costituisce la Raccolta Calatina Loria. Essa fu fatta dal 13 giugno al 17 luglio 1907 durante il quale periodo di tempo il Dott. Lamberto Loria dimorò a Caltagirone (Prov. di Catania) allo scopo di collezionare per il Museo. Il Prof. Rosario Reale aiutò con tutta l’anima il Loria nella raccolta: La sua conoscenza dei luoghi e degli abitanti gli ha permesso di scovare nelle case private gli oggetti del più alto interesse; come pure gli ha permesso di acquistare i manufatti a prezzi mitissimi e tali, quali il Loria da solo non avrebbe potuto raggiungere”.

MAT, AS, Quaderni Lamberto Loria, Quaderno 2 (nn. 3198-3254), pp. 15, coperta e fogli in cartoncino bianco. Rilegato artigianalmente.

“[…] 3217 Braccialetto di metallo a forma di serpe […].
3238 Aneddu. Anello d’oro con stella e smalto bianco e celeste […].
Gli oggetti contrassegnati dai numeri 3228, 3235-3238 e 3253 risultano inseriti in un secondo momento in sostituzione di altri”.

MAT, AS, Quaderni Lamberto Loria, Quaderno 4 (nn. 3341-3442), pp. 18, coperta e fogli in cartoncino bianco. Rilegato artigianalmente.

“[…] 3350 Orecchini Buccole d’oro con intarsi celeste e con tralcio d’uva sul pendaglio. 

3351 Orecchini Buccole d’oro con intarsi celesti e con figura d’uomo sul pendaglio […].
3354 Orecchini Buccole d’oro con pendaglio fisso e con due piccoli cammei […].
3358 Orecchini Buccole d’oro traforate con pendaglio a guisa di farfalla e con bottone d’oro sfaccettato […].
3366 Orecchini Buccole d’oro con cammeo […].
3376 Orecchini Buccole d’argento a panierine […].
3390 Orecchini Buccole a quadrifoglio con gambo d’oro e pietre legate in argento […].
3394 Orecchini Piccola campanella d’oro portata dagli uomini nell’orecchio destro soltanto […].
3397 Orecchini Buccole di madreperla con pendaglio a pera pure di madreperla. 

3398 Orecchini Buccole di corallo con pendaglio di corallo con foglie d’oro. 
3399 Orecchini Buccole d’oro con pendaglio a pera di corallo […].
3415 Aneddu Anello d’oro con cammeo […].
3419 Aneddu Anello d’oro con lettere su smalto celeste. 

3420 Aneddu Anello d’oro colla parola Fido su smalto celeste […].
3422 Aneddu Anello d’oro raffigurante una serpe, tipico della classe dei macellari quali prediligono questo anello col serpe […].
3439 Spillone. Fermaglio di corallo usato dalle donne per appuntarsi lo scialle al collo […]”.
MAT, AS, Quaderni Lamberto Loria, Quaderno 16 (nn. 4713-4802), pp. 19, coperta e fogli in cartoncino bianco. Rilegato artigianalmente.

“[…] 4757 Catena di orologio da uomo fatta di crino e con medaglione dove sono facce di donne […].
4771 Cornicchio Corno di corallo, pietre rosse e crocifisso d’argento, portati contro la iettatura […]”.
MAT, AS, Quaderni Lamberto Loria, Quaderno 19 (nn. 5185-5283), pp. 46, coperta blu e fogli a righe.

“[…] 5223 Corona rosario di tredici poste, con i misteri del Rosario in metallo […].
Questo e i seguenti oggetti fino al numero 5230 compreso, furono acquistati dal Dr. Loria presso il Console inglese Sidney I. A. Churchill, a Palermo per £ 197, come da ricevuta […]. 

5226 Orecchini di madreperla con pendaglio pure di madreperla dove notasi una testa di giovane. Palermo.

5227 Orecchini d’argento, madreperla e corallo, con pendaglio. Acquistati come al numero 5223 Palermo.

5228 Spillo d’argento con galletto e pallina di corallo. Palermo Acquistato come il numero 5223.

5229 Fascia formata da fili di corallo con qualche conteria in oro, cuciti su una striscia di stoffa indurita all’interno con cartone probabilmente, ai cui lati più stretti trovansi due lastre d’argento dorato con disegni a rilievo. Tale oggetto viene messo come cintura ai bambini quando si portano a battesimo. Nella parte posteriore delle fasce vi è un nastro al quale trovasi appesi un campanello e un reliquiario con Gesù Bambino. La fascia viene legata alla vita del bambino e assicurata per mezzo di magliette che sono nella parte interna della lastra d’argento. Palermo. Acquistato come il numero 5223.

5230 Fascia simile al numero 5229, ma più piccola, antica e con reliquiario differente.  Viene usata come la numero 5229, nel Piano dei Greci Palermo. Acquistata come il numero 5223”.  

Brani concernenti l’acquisto di ori siciliani, tratti dall’inedita corrispondenza tra il Prof. Lamberto Loria e il Prof. Rosario Reale, uno dei più importanti collaboratori per il reperimento in Sicilia degli ornamenti preziosi da esporre alla Mostra Etnografica Italiana del 1911.
Carteggio Loria – Reale, presso l’Archivio Storico del Museo Nazionale di Arti e Tradizioni Popolari di Roma.

MAT, AS, Fasc. 942/1

Dattiloscritto 

Loria – Reale, 5 gennaio 1911

“[…] Ella asserisce, e con ragione di essere stato trattato indegnamente dal Comitato; né io Le darò torto. Il Comitato si è condotto come peggio non avrebbe potuto con me e con tutti i miei collaboratori. Esso non ha mai capito la importanza dell’opera nostra, né ha apprezzato il disinteresse e lo zelo mio e dei miei collaboratori. E Lei che tanto mi ha aiutato, che tanto ha sacrificato per l’Etnografia italiana, è stato trattato come se nulla avesse fatto. Ne ho vergogna io per il Comitato […]”.
MAT, AS, Fasc. 942/4

Manoscritto

Reale – Loria, 10 luglio 1911

“[…] Il Sig. Veronese insiste sempre nel chiedermi se voglio acquistare la bellissima spoletta, lunga circa 4 cm. Montata in brillanti veri, credo una ventina, che è una rarità, ed un magnifico paio d’orecchini. Per favore mi dica che cosa dovrò rispondergli; io rimasi incantato di tali oggetti quando me li mostrò. Credo che con qualche migliaio di lire. O poco più si potrebbero assicurare alla collezione, ma non bisogna indugiare; è disposto anche a spedirli a Lei perché li osservi […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/5

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 31 luglio 1907

“[…] A Mineo hanno un bel paio d’orecchini: ho scritto per averli: li ho visti qui al Monte di Pietà e li ho fatti spignorare […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/26

Dattiloscritto

Loria – Reale, 29 aprile 1908

“[…] Sono d’accordo con Lei nel dare una massima importanza ai costumi dell’Italia che vanno così velocemente scomparendo: quelli dei diversi villaggi della Sicilia, della Basilicata, del Lazio, dell’Abruzzo, della Calabria, delle Vallate Alpine, tec. Dovranno tutti essere acquistati per essere poi conservati religiosamente nelle sale del futuro Museo. Oltre ai costumi le gioie dovranno essere con cura raccolte, specialmente quelle che hanno un carattere locale e che esse pure vanno rapidamente scomparendo […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/27

Dattiloscritto

Loria – Reale, 15 luglio 1908

“[…] Ricordando che tutti gli oggetti che a Caltagirone furono acquistati da me senza il suo intervento furono pagati ben più lautamente di quelli acquistati da Lei, io non posso che dare a Lei carta bianca e per la natura degli oggetti e per il prezzo che per tali oggetti bisogna pagare […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/29

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 23 luglio 1908

“[…] Ho dei buoni affari in vista per acquisto di gioie a Mineo dove mi recai a maggio, in una giornata infame. Ci tornerò coi fondi necessari, e cercherò di fare belli acquisti […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/40

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 17 ottobre 1908

“[…] A Modica - Ragusa – Noto – Comiso – Terranova e Niscemi conto di acquistare delle gioie tipiche, oltre i costumi che mi promisero l’altra volta. Sarà bene che abbia a disposizione dell’altro denaro, oltre quello che mi rimane delle <£> 2.200 […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/44

Manoscritto

Reale – Loria, 25 ottobre 1908 - sera
“I contadini sono restii a cedere i loro abiti, anche usati, a pagarli magari molto di più di quel che costano. Non dispero però di averli da qui a poco tempo. Ho acquistato due belle collane d’oro ed orecchini […]”.
MAT, AS, Fasc. 943/56

Dattiloscritto

Loria – Reale, 10 febbraio 1909

“[…] L’esposizione si dividerà in 6 grandi parti: 1 Vallate Alpine, 2 Italia Settentrionale, eccettuate le Vallate Alpine, 3 l’Italia Meridionale, 4 Sicilia, 5 Sardegna, 6  Pesca.

Ognuna di queste divisioni deve essere, quasi direi, vivente: la Esposizione deve essere, per quanto si può, non un Museo ma la riproduzione della vita del nostro popolo. […] nella parte Siciliana, a mò d’esempio, faremo una riproduzione di qualche strada con una casa borghese Siciliana arredata come realmente essa è e solo al primo piano di questa casa faremo un grande salone che occuperà tutta la ampiezza della casa e che conterrà tutte le raccolte che non posson trovar posto nella casa stessa: nelle vie del piccolo villaggio Siciliano avremo riprodotte le botteghe le più caratteristiche dell’isola (il fabbricante di carri, il fabbricante di finimenti, il fruttivendolo, la bottega dove si sbucciano gli aranci per estrarne l’estratto, ecc.); vi saranno pure la chiesetta del settecento dove saranno esposti tutti i Santi di terracotta o di altra materia, il tabernacolo sul canto della via a cui saranno appesi gli ex-voto, ecc. Ecc. Naturalmente nella Sezione Siciliana troverà posto l’opra dei pupi di cui tanto abbiamo parlato durante la mia ultima gita a Catania […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/35

Manoscritto

Reale – Loria, Lentini, 20 maggio 1910

“[…] Ho completamente studiata il luogo, la pesca e la ceramica di Lentini. Ci sono anche delle gioie (orecchini) speciali. Riferirò tutto per lettera […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/47

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 24 agosto 1910

“[…] Quanto alla somma che io credo necessaria per ultimare la mia raccolta, non posso darle dati precisi; spenderò in rapporto a quello che il Comitato potrà prelevare. Tuttavia posso con certezza affermare la grande necessità di acquistare ancora delle gioie, di cui ho osservato forme caratteristiche nel contado di Siracusa, a Ferla, Buccheri, Buscemi, Cassaro, Montevago, Ragusa, Spaccaforno, Modica, ecc. […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/53

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 8 settembre 1910

“[…] Coi nuovi fondi ho ripreso l’acquisto degli oggetti d’oro e soddisfatti gl’impegni assunti. Al suo telegramma, che ricevetti al ritorno da Granmichele, dove mi ero recato la mattina per acquistare due bellissimi paia di orecchini a pendaglio ed una mantellina bianca, risposi che occorrono oltre £ 5.000 […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/69
Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 24 novembre 1910

“[…] Domenica prossima, cioè il 27 corrente, spedirò il rendiconto completo sino ad oggi; domani farò il pacco assicurato delle gioie e lo spedirò […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/70

Dattiloscritto

Loria – Reale, 27 novembre 1910

“[…] Se Ella dunque aveva dei preventivi impegnati da soddisfare, non doveva far nuovi acquisti, per quanto importanti potessero essere. Le somme a me affidate dal Comitato sono ultimate; non credo di poterne avere delle altre e perciò non posso più = ripeto inviarLe nuove somme. Se per soddisfare i suoi impegni Ella non ha più denaro, venda gli ori acquistati, faccia come meglio può, ma non mi chieda ciò che non è in mio potere di fare […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/73

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 11 dicembre 1910

“[…] Il giorno 9 corrente ho spedito per pacco postale assicurato le gioie; dopo tre giorni di lotta con gl’impiegati della Stazione sono riuscito ad ottenere un vagone e caricare le casse imballate meglio di quanto si potesse credere […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/75
Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 21 dicembre 1910

“[…] Il giorno 9 corrente spedii al Suo indirizzo, Palazzo Esposizione Via Nazionale il pacco con le gioie […]. Non ho creduto opportuno seguire il Suo consiglio, di vendere cioè parte delle gioie, perché sconveniente sotto parecchi riguardi. La raccolta di esse mi è costata sacrificii troppo gravi perché mi potessi decidere a disfarmene! […]”. 
MAT, AS, Fasc. 944/76

Dattiloscritto

Loria – Reale, 30 dicembre 1910

“[…] Sono giunte le gioie: veramente belle e di gran pregio etnografico; ed è giunto anche il vagone, a giudicare da un avviso che mi è stat<o> inviato dalle ferrovie. Ma, caro Reale, un’altra volta, dica la verità, e non faccia passare come masserizie di casa, oggetti d’arte popolare a da collezione […].
Qui accluso troverà un Vaglia della Banca d’Italia numero 538, 425 di £ 1.000 (mille): ma per carità che siano le ultime. Io non potrò inviarLe più neppure un centesimo: e se non insisto perché le gioie siano rivendute, si è per l’affetto e per la riconoscenza che a Lei mi legano, e per l’amore che provo per quelle belle cose che Lei ha avuto il merito e il torto di acquistare: il merito è dell’etnografo, e il torto è del finanziere il quale ha oltrepassato i denari che erano disponibili […]”.
MAT, AS, Fasc. 944/110

Manoscritto

Reale – Loria, Caltagirone, 27 ottobre 1911
“[…] Mi mostrò pure un altro anello ed uno squisito paio di orecchini molto fini. Ciò le comunico per notizia di cronaca, per quel che può valere. Se Ella fosse disposta farne acquisto o pel Museo o per altri amatori, io Le garantisco l’ottimo acquisto. Però mi risponda subito perché il proprietario ha bisogno di denaro e potrebbe cederlo ad altri […].
Vengono ancora da me ad offrire oggetti da acquistare molte persone. Io non ho mezzi da disporre, e li rimando a tempo avvenire.

Pochi giorni fa è venuto un signo<re> con una magnifica e tipica spoletta grande circa cm. 5 in brillanti veri e pietre con iniziali in brillantini. Una spoletta che servì per anello nuziale. È una meraviglia e una rarità […]”.
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